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Miglionico Il suo valore è dovuto al patrimonio di affreschi che resistono all'azione del tempo

Sos per Palazzo Corleto
Appello di Gaetano Pellegrini, uno dei sei proprietari della struttura in degrado

Montescaglioso Antonio D’Elicio guida d’eccezione

Arte e cultura montesi apprezzati
dalla delegazione Unpli umbra

MIGLIONICO - «Salviamo
Palazzo Corleto».

E' il gridoche lancia Gae-
tano Pellegrini, uno dei 6
proprietari di un “palazzo
storico” in degrado.

Utilizzando come cassa
di risonanza www.miglio-
nicoweb.it, l'erede dei Cor-
leto, comproprietario del-
l'area di 5000 mq nel cuore
di Miglionico, lamenta il di-
sinteresse da parte delle
amministrazioni e della So-
printendenza ai Beni Cul-
turali Artistici e Archeolo-
gici. Su Palazzo Corleto, co-
struito su un preesistente
fortilizio, tra il XV e XVI se-
colo, precisa: «Il suo valore
non è dovuto alla notevole
estensione ma al patrimo-
nio di affreschi che resisto-
no miracolosamente all'a-
zione del tempo e delle in-
temperie; alla struttura ar-
chitettonica secolare e an-
che al mistero dell'origine
primitiva di quella rocca-
forte, di quel fortilizio occi-
dentale, con vista sulla val-
le del Bradano e sul Lago di
San Giuliano.

I piani interrati presen-
tano diversi cunicoli pur se
parzialmente franati, che
alcuni ben informati, asse-
riscono connettersi con il
Monastero e con il Castello,
passando sotto le antiche
cinta murarie del borgo
medievale.

Sto cercando di interes-
sare sia l'amministrazione
comunale che la Soprinten-
denza per far sì che venga

predispostoun vincoloallo
scopo di renderlo benefi-
ciario di urgenti attenzioni
per salvarlo dallo sfacelo
che lo divora giorno dopo
giorno.

Formalmente e ufficial-
mente Palazzo Corleto non
è sottoposto ad alcun vinco-
lo. E forse è proprio per
questo che negli anni pas-
sati è stato permesso di edi-
ficare un obbrobrio di con-
dominio o posizionare una
pompa di benzina a ridos-
so. Palazzo Corleto è patri-
monio di Miglionico e ne
chiediamo una sua valoriz-

zazione anche esproprian-
do d'urgenza tutta l'area
com'è stato fatto per il Ca-
stello.

Noi proprietari (io e le
mie zie), non abbiamo, pur-
troppo le risorse economi-
che per ristrutturarlo. Ci
vogliono dai 3 ai 5 milioni
di euro e, trovare un priva-
to disposto ad acquisirlo e
valorizzarlo non è un'im-
presa di poco conto». E
sempre il signor Pellegri-
ni, porta ad esempio casi di
“monumenti storici” luca -
ni restituiti al lustro di una
vita cittadina. «A San Mau-

ro Forte, l'esproprio della
Torre Normanna, simbolo
del paese, in proprietà a di-
versi privati, ha consentito
alla stessa di beneficiare
tramite il governo e la re-
gione di 500.000 euro per
una sua ristrutturazione.
Perchè a San Mauro Forte è
stato possibile mentre a Mi-
glionico no?» Un grido, un
lamento per una Miglioni-
co che al turista e al vian-
dante si presenta con un bi-
glietto da visita con tal mo-
numento.

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

Nella foto a
sinistra
la struttura
di Palazzo
Corleto a
Miglionico

Montescaglioso Parla l’assessore Quarato

Anagrafe canina
Positivo il bilancio
dei primi due mesi

Una visita veterinaria

MONTESCAGLIOSO - A
distanza di due mesi dal-
l'attivazione dell'anagra-
fe canina e di intervento
chirurgico di ovario - iste-
rectomia, servizio nato in
collaborazione con l'A-
zienda Sanitaria Locale 4
di Matera e svolto presso
l'Autoparco comunale di
viale Aldo Moro, alla pre-
senza del dirigente veteri-
nario dell'Area Funziona-
le “C”, Antonio Picerno,
l'assessore comunale alla
Sanità Antonio Quarato
ha tracciato un primo bi-
lancio di quest'attività.

L'assessore, nell'espri-
mere soddisfazione per
questo servizio, dopo aver
evidenziato come sia to-
talmente gratuito e abbia,
quale obiettivo principa-
le, quello di porre limite al
randagismo, ha sottoli-
neato come il servizio sia
svolto con la notevole pro-
fessionalità espressa dal
dirigente medico Picer-
no.

Ha quindireso notoche
sono state registrate pre-
senze non solo da Monte-
scaglioso ma anche da al-
tri centri del Materano, in
particolare Bernalda.

L’assessore alla Sanità
Quarato ha poi posto in
evidenza come la struttu-
ra utilizzata per lo svolgi-
mento delle attività sia
stata messa a disposizio-
ne dal Comune montese
«nonostante le numerose
sollecitazioni - ha detto
Quarato - fatte pervenire
all'Azienda Sanitaria di
Matera, alla quale, in al-
cune occasioni, era stato
richiesto di predisporre

uno spazio presso il Di-
stretto sanitario di viale
Belvedere o, in alternati-
va, presso un idoneo loca-
le privato.

Per ovviare a quest'esi-
genza da parte del comu-
ne di Montescaglioso si è
provveduto a ristruttura-
re due locali dell'ex matta-
toio per l'avvio dell'attivi-
tà».

L’assessore alla Sanità
Antonio Quarato sottoli-
nea, inoltre, che la stru-
mentazione utilizzata, a
sua volta, sia stata resa di-
sponibile dal Comune.

Un aspetto certamente
positivo è inerente alla ri-
duzione delle spese da so-
stenere per la custodia dei
cani presso il canile di Ma-
tera.

L'assessore Quarato,
ancora una volta, ha
espresso l'invito all'ado-
zione degli esemplari pre-
senti presso il canile sani-
tario/rifugio “Argo”.

Allo stesso tempo, l’as -
sessore Quarato ha rivol-
to il suo ringraziamento a
quanti hanno già aderito,
ricordando, inoltre, che
vi sono controlli e sanzio-
ni per chi non ottempera
agli obblighi previsti dal-
la normativa vigente in
materia.

Le prenotazioni e le
iscrizioni possono essere
effettuate presso il di-
stretto sanitario locale
dell'Azienda sanitaria, in
viale Belvedere.

In alternativa è possibi-
le rivolgersi al Comando
di Polizia Municipale di
Montescaglioso.

provinciamt@luedi.it

MONTESCAGLIOSO - Lo scorso 4 ot-
tobre, ad Assisi, la Regione Basilicata
aveva fatto dono dell'olio che alimen-
terà la lampada di San Francesco; a
distanza di alcuni mesi dalla solenne
cerimonia svoltasi in terra umbra
una delegazione delle Pro Loco del-
l'assisano è giunta in Basilicata per
ricambiare la visita e conoscere da vi-
cino alcuni suoi centri. I rappresen-
tanti umbri, tra i quali erano presenti
Silvano Carrai (consigliere Unpli
Umbria), Adriano Tofi (Comitato lo-
cale Assisi/ Bettona / Bastia Umbra e
Cannara), Daniela Brunelli (presi-
dente Pro Loco Bastia Umbra) e Lean-
dro Reali (Pro Loco Bettona), dopo
aver visitato Matera e apprezzato i
Sassi, sono stati accolti nella città
montese da Antonio D'Elicio, presi-
dente regionale dell'Unpli (Unione
nazionale Pro Loco d'Italia) e dal pre-
sidente della Pro Loco di Montesca-
glioso, Nicola Franco. Con l'impor-
tante guida di Angelo Lospinuso,
operatore del locale Info Point, molto
apprezzata dagli ospiti umbri, hanno
potuto visitare la Chiesa madre dedi-

cata ai Santissimi Apostoli Pietro e
Paolo, esistente già nel XV secolo, og-
gi in stile tardo barocco, dove sono
conservate 4 tele attribuite a Mattia
Preti; di qui si sono recati alla Chiesa
di Santa Maria in Platea (conosciuta
anche come Madonna delle Grazie), la
chiesa più antica di Montescaglioso: è
attestata già nel 1065 in un documen-
to in cui era confermata quale posses-
so abbaziale. L'edificio sacro, dopo

anni di restauro, è stata restituita al
culto lo scorso dicembre: all'interno
sono conservati alcuni affreschi com-
missionati dall'abate Mauro da Alta-
mura, nel 1629. Ultima tappa della vi-
sita montese, il monumento simbolo
della Città di Montescaglioso: il com-
plesso dell'Abbazia benedettina di
San Michele Arcangelo, fondata nel-
la seconda metà del secolo XI e abitato
dai monaci benedettini sino all'anno
1784, momento in cui si trasferirono
a Lecce. I rappresentati delle Pro Loco
dell'Umbria hanno potuto ammirare
da vicino i due chiostri, il pozzo mono-
litico ottagonale con bassorilievi scol-
piti sui lati, gli affreschi, come quelli
della Sala della Biblioteca, risalenti al
Seicento e attribuiti a Girolamo Todi-
sco o ad un artista appartenente alla
suascuola. Idipinti raffiguranoSan-
ti, filosofi e figure allegoriche. Nella
Sala del Capitolo è avvenuto lo scam-
bio di doni tra i delegati lucani e um-
bri, con la promessa di intensificare
ancora di più la conoscenza e i contat-
ti.

Michele Marchitelli


